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La civìlià picena si è svilùptaîa lurgo il rano di msla adriaîica occidentale

compEso lm i fiùmi roglia a nord e ?e$ad (Atedut a sud e deÌinltata s ovesl

dagli Appemini. Mmt@ tuíi gli stúdiosi sono corcordi nell idenlìlicaÉ il corine

nord (on ,l r.Lne roehd. pe, qF ro rùo 
"ono da,s L Èturc-úÉil al,; d,

fine ( l. e1i cFi àl l,or'o dr alTo,d,no. chr al vodMo e cI ol iaw Le roow

sopere confemano h diffuione dell! civjllà picena in Abl]ra lìro all Atemo €

ìn dlcoro ù ipotìzare lnche una ùllcn oÈ espansione del @nfine nord hdizionale I I

teritono d.i Picehi si sviÌùppa nolto di piir in lusheza che iú Ìaryheza I nmi lo

percomno trdvenalnente ú stuo qúsi nomale alìa cosla/ c@ndo una

successio.e di vallaE pressocbó pmllele Qùesta panicolare co.ngùcione

eeognfiM F€metteva facili conùnìcúioni sia con I rltra sponda che col veBame

lppenninico,re.tre le Éndda pii, diflìcilì tra valle e valh Questo sliega core.

nonoslante la cul1ùn pi@na abbia ua fisiononia qEîteiunle, esislano

dillereuiuioni lmali lalora eche nolevoli. ItulÍe, ntucando u cenÍo

catalizaroE capace di daÉ úiiù polirica a qlesi dea, queste f6núùrùioni

Éreúnno fi ro dla ronanieione

Le notizie d€lla storiogana classica sùi ?ìceni sono scme e ture dì epoca îarda. TÉ

le fonti g6he Ìr piii anlica è Polibio nù1o la più ricca è Smbone con le sue

ìndicùionìdi óatù6 geoeolic4 paletrologica ed trononica PiÌi nùmerose sono l.

tbnti ìalihe. Irpu ùtrm docùmerto ú cù sno memonali i PEfli,È i llstì

Triorfali del 2ó8 aC.. t,a storie pii' anlica deì Piceni ci è, inlece, raccontata da

PÌirio ( La quinla eglooe è del Piceno, ù rempo denffent€ popolata

Tre@nlosessantaftila Pi€nli si an6so ai Romani. Ebbetu ongine dai Sabini con un

vcl ra.ronl.r") Anch€ lesto ncordE la loro orisirc sabina dìcendo cle "la egione

è der. piceóa perché, qundo i Sabini nossero alla volta di Ascoli, m picchio si

Ossi , eruie ai nuovì nfiovaúenli, sono sllle irdìeìdùate tre componenti ùncìpùìiìr :

l) èppenninna: è stara ideórìlìcala sopartutio nella p€sùleE dcl iro

dell'inmdione€ nellaliadizione d€Ìla ceranie

2) prctovilldóvianaì è stab nconosciùta in base al úatèriale Btìluiiocì dagli

lbirati, in panicolae da quello di Ancona dove è individubile nella ccmica ma

@che i. lip'ci sl,'menti cone Ia ldghetra di cono di ceRo



, illinca (o meelio lEnsadriatìca)r sono statì lrovaii in una tomba di Nmsúd

oeeettidilipo lÌflsadnatico Gpillone di broúo lipo Numara € cote di piefa)

TÉ XII c X secolo a.C. reìl Ilalia centrale adnadca sno prescnti

contonporanemotc la .ùtua subappemiúica e qElla proÎovillanoliÙa Menrre la

p m5 úppresenta la continuilà con il pdsato, il conparte della seconda pona a

cmbiamenti in cmpo econonico e sociale e nel rito tuncrdio, che da inÙmaloro

dìviene incineratorio L econonia pmlovrllanov'am è caràrte.zala da u.

inoemeilo delle atiivita aeticole e dallo svìlùppo della netallurgia.

la stona picena può esF € divisa, per @nodid, in sette tàs

D PICENO I (I){ vlll sec. a.C.): le t€slidonìanre archeolosiche sono cofitune da

pochi abiiali (anmm, Osino e Moje di Polleua). d. un ripostiglio di 21 ace di rlt 
"

bionzo tuft€ rore irleúionalúerte e sopratturo dalle h.cropoli disbìbuit€ it Ùa 
.,

vasla aru che si estende a nord ed a su.l dell'Esino Degli insedimenti

co.osoraro nolio poco pef 6ri non sia$o in eIado di ricostune h tpologia e le

er.tleristiche delle @panne Dallo s1ùdio dei selolcEli, inv€oe. sappiúo che il

rito Àn€bre è ad ìnDùione con scheletio smpr€ micchiato e sp€sso inúesso

ir uno straro di ghiaia tlto fino a 50 cn I coredi fune6ì sono caótteiiati dalla

presenza di oseetti omm€nldi in anbm, osso e btoúo, quesu ullimi @lativi a

fìbule. amille e oreehini l, deposizioni maschili hanno inveco p@hi o8:geri

d onandlo (fihùle). ra harno ùtensili d uso p6omle (iasi, collelli, spiìloni) e

sop6$ùno afti Gpad€ e ldcO. Scase sono le lestinoridzf, rclaiiv€ alla

produione di mùufatti in teramlta. nollo piìi ncche quelle relative alla

produionÈ n€tallùrsica" che senbÉ aver conosciúo un nolevole sviluppo

All mbiftt€ pììi ploprìameúe vilianoviùo ci nporano Ìo spillone a foggia di

pasiorale o h nbub ad arco ingrcssato @! decoruion€ ircisa a 2iezag o a spina dr

pese. I @ht liì ltmsadnalici ci sono alteslali .lalle cote di lielra e dauo spjllonc dì

Per q@ro rigúrda la cermics, principale fonlo di infoúdìore sono gli abiLtti

dove. sin dai liveìli di b!se, vediaùo conpùire oltÈ.all€ a$e di túdizio'e

subapperninica e alla iauna a collo distirto. il vsefio a @rpo schracuato.

sferoidale o bi@ni@, con orlo forcn€nle rientrùte e con stietla bocca ciEolare (ìl

COTHO|0 e il ciololone decomlo da costolatu serpentiforme, fotue ùfte cùe

cosrituiúno m Fculiaf,1! d€l patriÚono cenú1co plceno



A qùesto lnodo nsale ùchè l impofianle nsropoìi !ìllanoviana di !emo.

L'ovid.% archoologica sembreEbbe Fovùe ohe gruppi villùovidi prcveriend

dall'Etlnna n€idiomle sono penetraîi neì cuoe del ?iceno, insediandosi ìn un aea

abitab dalle popoldioni l@ali, a@anto aue quli, in pacifica co.vivem, vissen

FÌ cnM duc sccoli ln segùiio, neMl $c.. le comunitÀ vill.roviane. peM ogrr

identnà, tuono 6sorbù€ corpleîanùte dall ambi€nl. pic€lo.

2) PICENO Il: le tefimonjane arcn@bgiche si nohiplicano. Ohrc che dagli abilati

e dalle necropoli della fNe precedent€. questo penodo è atî€stato dalle necropoli

di NolilaE. Osino. Tór€ S. Patrizìo, Cuprúditim4 ecc.. Pu continuúdo

l'ìnuhùione únricchiala in fosú, speso co. ghiaia" mmincia a difond€si in

questa aa$ qù€lla disresa Una notevole attiviîè úetallurgica locde è indiziaia

dalla Ple*ma di o8gefi enei che o $ro eel$ivi deÌ mondo prceno o

panicolmente dìrusi ii e$o. Conpaiono i p ni ogg€tîi in f€ro lla cùi spade

corte (quìndi idon* al col?o a coQo), da pùta con fodero € coltellacci a lama

serp€ggianre. Nel cofedo tuneúiio sono ancoÌa presnti oEgelti di tipo

villmoviano. lnohe se ron sono @sì nmerosi mme ci si aspeftsrcbbe visla la

preseoa del nucleo villanovìano di !emo. ?resertì. inoltre. fibuìe cbe ci

riporrano all ftalia s€ttenrionale, alt€ a qElla merdionaìe, altr. ancoE al

teritorio lrasadiiadco. Pressocté dcl tulto ssenti nei cor€di sono ancon i vasi

dì brone laminalo, ne.lre coninciùo ad app4ire i vsi tfili. Éppresentaù ir

e€ner€ d.l corhon con o se% d4o@ione e dal kanthúos che si disti.gùÈ da

quello deua fase preederte soprattutlo per la boúa scbhcciaia in conispondem

delle anse così da ass@e€ ua foma ovaleegiadte

, PICENO lll: 1 a@ di difxsione coincldÈ con qùella del Piceno Il. TB la metà deì

l'[ sec. ed il pnno qùano del seguentc a.che nei lerilori deu'ftalia certnle

adrialica aw€ngo.o profondi mutan{li donli ol difronded della cultud

oricnralizrre. Questo processo di acculluùione in dèa piena sì realiz

prhcipaln€nte amavdo la nedìaione dell Élùia InoiÌre da qùesto nonento

ì1cnlro villanoliano di Femo cessa di esist€re core 6fitÀ cultúle aùtonoúa.

Tùne le ronbe so.o ad inunùrone een@lmenle disttsa. Conpaioio aiche

îomb€ con deliúiî.zione di circolo di pielro ll vasellame finile indigeno, accùro

aue foCCe eià rote (corhon, kùthdos" ciololone decodto da costolatura

e4entifomq ecc ), ne pEsnra nolte alt'e nùove (coppa quadridsaia su piede

, i .:.,



@vo pìù o neno al!o; anforetla biansala anche sù piede e con alto cotlo decorato

da solcalu€ orìzonlali, ) ch€ p€rò hamo difusione cnco$ifta se non

addinnùa linilala alrum ela necrcpoli Isiononia a sé prese ano i vasi dell€

tonbe one alizati dove troliamo il biconico, la pissldc con quarto anse omate

pldtìcúenle e con cop€rchio con Plsa plafica fieuta' . Nell€ lonbe di qù*to

peiodo si incontrmo, inolÍe, v6i dipinti subgeonedcr inportati dallatrglia

ln caúpo meîlllùrerco. ecsnlo ad ogceÍi di bronzo fuso a caBr{e sotnllullo

onúentale (b6ccìaletti, pcndenli, pettorali), la Iavo@ione locale ne produe

svdiari ahri in brom lanimto (dnchi. eldi) Si genedlrd I uso del fero per sli

stllnenli e le mi Olire a farc ìa sú compaisa la spada di aerro al un sot raglio,

conincìaro a fasi senp@ più freqù€nli le lance, in senerc piúrosto lù4he

Oltre al diifond$i della cùltM orientaliaúte. r paftre dalla reÌÀ del vll *@lo.

nel ?iceno si elizàno corce @ìoni di nmerosi oggefti esolici di gorde qualir,i

e lalore. P{ glì oegeti dell'aftigianalo geco non è esclusa la po$ibilità di un

connercio non solo ransapp€nninico. dall inleno dell lîalia, na ancbe úaririno.

amav€so sli appndi dell'Adnadco. La ctcol@ione di quesîì oegeri esotici,

l ìnporlazione di bronzì che rime.lano all O entaliza.te etruco e il possibil€

arivo nel Pi€no di arieiani greci ed eruscbi hmo favonto la fomeiore in aÉa

picena di boftesle locali. in special nodo nelallùCiche, soite per appagare,

seuendo le n@ve nod€, lc esigeue deile úislocruie militùi ch€ v€nivùo

cmergendo all inremo delle conùnirà irdrgene e che relÌ idùlogia túerèn!

nsùf€slavano la volontà di sorolineare quslo loro nùovo nolo

4) PICENO Ìv A tra vI e v sccolo la cuhùra picena nrigrùnge I aposeo deua sùa

toriiúa Se l erà oienralìale era s€la cmrúiula d! solaîe concenlrùiori

di cospicue ncchezze, prerogativa deglì drrr,r qùer'€poca ò @ntaddislinla da

ospÉ$ioni di maegior€ liv€llanenfo nelia dnkibùzione di lali risose. ch€

ngeiungono gruppi senpre piir estesi iln questa foe awengono giossi

caúbianeúi all ineúo di quesre commrà che pasaho da ordrnmcntl

ronehici ad alti nuovi di tiFo re!ùbblicùo. con la cEaTinne di entità sr'bli
L. /  -,.ors. clr,qs.la'€l uppr ot$ i .oenùf(ùo con f oúpro erfuo e soro

guidati da prircip6. Éer ttama"Oare la nenoria di qùesli capi', vengono

Édìali monùme.li di scìltm in pielra, di caratt€r€ tunenno. sccompasúîi

sposso da epir,Íi Dei detunti vensono rievocate dìclità e qualifr@ionÈ socide



ar areM l ,  ro,odu,nnp relh hq,î  rae,r  des, , ìnbùh n l ,ú p, l  rco, , lo.

nelle lorc hcrizioni, del lorc aho mngo

Quera fse è nccanenle docunentaia a sud dell Esino fino al Pescaft" dove aeanro

alle necropoli delìa i6e prccedent€ ne anpaiono nolte altre nuole (Pianello di

Cast€lbellino, Rapae@o, Crcftauìim,. l). Riro tunebre esclùsivo ò l'inmzione

con scheleko dir*o oppuÉ con garbe piir o reno fless. in fossa" ancon in

qualche cao, @n slraro dì ghìaia. Si tovano ancora ionbe a cncolo di pielre I

coredi d' quesia fas, sopraltùtto quelli fenminili. abbo.dano di fhùic c oggetli

omadentali Le nbuÈ possono esserc di broú o di fefo. cli oggetti d omùrcnro,

per lo più di bronzo. oifrono grande va.ielà di fomc. A scop. omaderlale ù 6.ta

sp€sso anche l'anbn @n b qule si f€egisB olrre che fibùlc ùche pendentì

Ranssime le mbre lavoraî€ Ron ancbe eli avori, Ícisi e s@lpiti. di stile sp€sso

ancoú orìerialiarle, tuîti o qusi d'inpordìone. Nelle lonbe nashili. ìnvece,

num€rose le ami, omai qusi esclùsivanent€ in f€ro, tm cui punte di larcia di

varia lunsheu, 1€re di mu a, spade con eha a croce. TÉ le ami di difesa si baùo

elffi in broDo. $hi eÉ e, piu raranente, malue. Questa abbonddza di mi

nelle tonbe maschili, mn fogge nùove e continuam€nle aggiornalc, dinoslra qùale

ruolo fondam€ntaÌ€ la connoluìone hdiale abbú svolto nell ideologia fu.emrìa

dei Piceni, pe$o i q@li dovev! esseÉ mollo dilìusa la lraiica del nÈrcenanab

lhollre dr questo pcriodo 1o ldce si inmnlrùo immancabilmenle in ogîi lomba

nashile, ralon deposîe ancbe in coppia Quesra t'sfomuione n€ll mflEnîario

viene di regola arldott! a prov! del pasaggio, verificalosi nella maggior pafe del

mondo prolostorico, dal @nharinento ln singoli a qù€llo in fornazione chiùsa

îE eli srlmenti in f€ùo fieqùenîi sono il collello. lo spiedo e I'ascia. quer'ùllima

uîiliaú non solî2nlo cone írurùio di Iavoro na anche cone strumenlo di difesa 
-

Fa la sua prima apparìzìone nei sÍedi anch€ la sraltugia in lani.a eneaìNel

Jt

\Mlr . rebro%o ol f t  a rpr ga r l  Lso dal  a rbe preedenle.  r .orplrolodrLeL

ahi nùovi per r quali però non è sÈnpÈ facile pecis@ se sì fatli dr produzione

In questa fse continùano i apporli mnmercidi e culturalì con l Etruria, attestaîi

dalla prese@ dr nolli oegeli sj! ìnporlati dietlamenle, sìa anche di derilu ione da

protoiìpì etuschj. Daìia Puglia cohlinu l'inponùione di vasi dipinti. P.r qùanlo

rigurda il lascllane tnile indigeno, ir cui si snircia a notarc l úo della nora F
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I nplorti con la Jugosìavìa devono essere slali parîìcolammte streri nel Piceno IV

A. Ìnfatti, a pare i nolti tipi di fibule in conùne rientnnli in ùna koinè oultmle piir

\a lo.  ! ' ,ono foggedel  uopan'olah che{ i r rorúoelra ' lo nei  renror piefo

La prospeid economìca úCtgiúa ir qlest epoca dalle cobuità picen€ è

elideúiata dai nolii oggeni d iúporlazione, deposti nei coredi funemri ac@nto ad

altri ogg€fti di Foduiode locale. Le ceramiche d! banchelto sono impoftale dalla

oauia prrr6 e dllla c'ecia, in pùricolae daU'Altic4:gei i broui, invece, /
pturogono dall'Eiùia, dalla MÀcú crccia e dr diversi cotri della Grecia.

Prosperiti c benessere sono atteslali aiche dallfl presda diogeetti dell anieianato

piccno neÌl halìa centúle e meridionale e nella penisola balMm

5) PICENO M: Dopo la staordinaria iÌorilùa dell elà precedenîe. per la cutúa

picoa inizia b inesoBbile processo di saùridento chÈ nel volgere dì neno di dù€

s€oli porerÀ alla sla s@mpaM pressoché lolal.. Evenli stoici di grande

'mpofilM. che h ere$aroliha la prnro 
", @r palicolare riferinenb sìl Il,ìia

cerl@lÈ, e t oveo nei Senoni e neì Ronùi i loro pnndpali protagonistr, hmo

cohrribùito ad Mele6re j tenpi di quesra decadenza, della qMle ò possibile .oglift

i prini segni cra a panire dalh nne del v secolo a c A segùùo di sDoddiq @ atli

comnercialio fose di isolaîe presen@ di indìvidui lrúsalpini, îiasferilisi n€l Pi€no

cone nereúi o per notivi di mnnercio, giulpt matì di Senoni. agli inin del IV

secolo a.C.. occupaJono l'estreúo lembo dolla piùura padM e le Mdch€

setlenhiomli Qù6i alla stesa epo@, s€condo ùna noljzia riponak da Stnbone, i

Simcùsani, nel periodo del loro 6pansionismo in Aúialico, pr.sero slabile dinorè

ùche ad Ancon., cr@dovi uo staMianento che fose cosîituì il rafrotumento dì

un{ pre@denle la.a q dinereú oerCrec'di Alcoú (n( noo fecm serriF ilE.o

della lorc pEseMa presso le @nùirù piene dell'entoteiia, i Senoni. nsp€tlo !i

SiBcusdi nùfrencamenle sùpeúori e dotati di maggiore mobilia,.on tuancùono di

esercihre !@ fùÌte irflùeú sui îenilo.i 4d esi iiúitrot.



Quesla fae è di eún lurca meio documentata di queìla prdedeúq non lmto ps il

nino. nmero di centri conosiuri ma p€r la scdsa consjsîe% delle testinoùa@

ress, che ci appaiono, inoltre, lihiîaîe al temlorio cospreso lra ì Esino e il

L ihum@ion€ è ornai di regola diresa. Rúi$ima,loi la ghìaja sul lbndo della

fosa sepolcnìe. cli elererti più @rarerìzantidi questa fase sono snza dubbio la

fibulè lipo C€rtos! È 1! eÉmia ani@ sia a vemice ch€ a ngurc n€E Molteplici

sio le varìairi di questa fibìrla, lra cùi quella @n a6o egolato srmheîrico,

ipiegaio cioè piÌì o mem sensibilúerte !e6o d @nlro, o con a@ ribdsato

simetrico veno la nolla o ve4o la srafia oppu€ ún ùm Iminare € holla a

balestÉ con @rda inie@

Nelle tombe mscni[ I ana piìì daîterìsti@ è lo spadorc di fero a scimila@

(ùehEjú). cor Ima cioè ad ù solo laglio slargel€si v€Ao l estrenirÀ e cor

mpùgnatuú piana drangolre € f€restala_on i.hiolini p€r il fi$aegio d€l

riv€slinenro. r qúnb:!a.p, liCleo *q1* d! gli stùo€nti sono 1utùo6 presenli,

mche se piunosto dn, l'eia, il coltello e lo spicdo di Iedo nonché la enthrgra di

bron4. Progres,vdef'è/.compaFndo rmo poi ba la srppellenile lunerùio. gli

osgeni oman€nlali, nppre*ntari pr lo piri d! eelli dieìlali sia di brone chc di

fero, da bulle e da collane con p*h di anbn o piùL spesso dr pasla ùte.

CratÈrìsticì, i.olirc, delle tonbe feminili sotu dei oilindretri cavr di osso clriusi

ad ùa €srenità da u dischetto con foro al c@tro con inserito ù chìodiro di

brom, di ùso peFlto ircero. Tra il vaselldc neialliú compar€ il nuovo tipo di

cisla a @doni @n anse desinenti in lesl! d analra slilizla € on aîtacchi a doppio

occhiellq di cùi eli esenplai da Nùnds e da Tololino con ìl fondo a doppla feia

nentranó nella !úidle elskl)tmosa dìitusiod n€l teÍitorio venetcirdmo

All anbiùte eùlsco ci ri@ndu@m, inv4e, D g€rcre le altre fogce ruove, sra.o

esse d'imp.ri,zion€ o d'initazioft, 6úe l'oii@hoÈ a be;;o ri!ù\Ouro al

vasellme fiftile ese va omai pqdendo rapidmenle l. pnpria orieinalità Qùsi

€$rusi@enre romito e roro sp'.n tt "m"'"írlaG'ii"rdor,vtàittnuiií 
i op,

rof cone il coúon € il kanrharos. roviano locee óuovt tú cui il piatto con

htrcueio reRîoio. la btucher2 a bo@a rolonda € l anfoletta con beccùccio

veMtoio a cnbro. Fer quanto conceh. i vai srai a v€mice nera e a fisú nere, con

i qúlì ha ìnìzìo qù€lla cormre com€rciale dtica che raggiungerÀ il ss apice



all'epoca d€i vasi a figùr. osse, essi consistoùo sopnnúb ih kflilcs, @ppc e

slq?hoi ed appart€ngono in g€neE alla ptudutone più rec€nie che s'inoha nel

pnúo quèfo .lel V seolo a C.

6) PICENO v: ì docúenli a nosra disposizione p€r qucra fase, a pane aìcune

rccopoli (Nmù4 Cane6nó, Tolenrino e Pia.ello dì C6î€lbeUino), m$htono

ir ceó* in nèterid' spor.dici, spesso rapprcsotali dalla sola ceroni.a geca a

L'irmeio.e è esclusilamente dislesa €on PIeseB a Nmam. in qulch€ cso,

dcoú delb Cirirú relll fossa spoÌc6le. Ca6lenstca doninante del Pióeno V è la

pres@ degli abihli e sopraltutlo n€lle lombe di vasi atici a figna ro$e Nel

vasllane finile continùmo ad esseE pÉsenti il kanlharcs, qùasi smpre di

ps!*4t ninEtùri$iche, il !ia$o con be@ùccro vesaioro, le coppetta su piede, il

poculm a volie di C6nde dineNion€ e iíi6Én impslo

îra le ami e gli struù€nli, ch€.ip€tono in gaeE foú€ già nole, si deve rilevare la

coúpda dell'€lno di Negaù e deÌla scure ad o@hro. SenpÉ piii ún sno, poi, sli

omatenli, q6i sempre dello siesso lipo dr qùelli deua f6e p@cedente, e così pùe

le fibùle, g€n€ralm€nte di bmm. Tn queste ùldne, rccanro al lipo Cerlos,

cofrpaiono nuoÈ fogee cone qùella ad d.o a dopp'a onduldioie iotliala a stafa

con appendice qudÉta dsìnente in icero o con arco leggermenle ifgrc$ato e

staffa anch e$a con .icceno reminale, la qule ùltina aova co.nonlo, olte che

7) PICENO vI: il pdsageio dalla &e p@edente a quesla si @lloca leuo eli inizi

Qùesto penodo ci è dGúentato atlÉveM le necrcpoli di Nunmr e di Canetuo

ed è @niraddistirto dalla compasa di nw.osi oggeri di origine cellica, cùe

soniftendono scambi e onlari, non senpr€ pacifici, con i Enppi senoni Con il

Piceno VI si conclud€ quel ptucesso di dìssolvimento che areva gia portato la oivihri

picnù a perdere nelia fN p.ecedote molri d€i sùoi rratti cdatlerisdci Tenue

legme mn il pùsato rinùe, îm l ahro, iÌ softile srrèio di ghiaiera che rimPl€ il

fondo di alcune todbe di Nuntua e di Camemo dove l ìíúnato, senpre dnies,

può ess@ deposto sùpìno o su di un ffanco, in qùabne cdo úchc pono. ScompaM

nel coredo Ie fogge lNmlúi indig€n€ tadizionali, delle qùali eprawivono, a

quùto pm, ed in via ecezionale sltdnto n peulú ed il úinuscolo kùlhùos,



leógono oo depGti vasi €î6chì, apuli, allo a.Lialici. a venice neú eÍúcG

cmpùi' Rarissino iÌ vellane brcM€o Tolmo, iúvee, ad essere b.h

documentab le ami, rìdore p€rò sostauialne e a due caieeorie: le lam, di varia

iù.gnea e coi la lana p€r lo piii fogliaia coh o sem cofolatm € le spdde di

schieno rip. celtico, spe$o rìlulmenle piegale. Di ripo cellìco è anche qualche rúa

fbùla di broùo e di fero @n 
'ùoU! 

a balestú; ma la foggia PiùL diffifa q

cohunq@, qúlla eià appasa nell. fase pre@d€nle ad aM ing.oseto e stlfa con

îemìneione a rieio. Core fine della l4e pùò esseÉ presa la d!î. della battaelìa di

Seni'ruh. on I! qule si suole conveMionalnente fú€ i.iziare il doninio di Roma

su questa parre della costa adriatica.

ÉCONOMIA

La disposizion€ degli i.sdimenti dì prcf€E% jr f€fili óne valÌìve cì dìce cne

l'agricoltùn arev. ruolo ìmporlanle netl'€onodia pi@ú Quest ìdea è conf€rmala

dai nùùerosi ntrolamenli di ossa di ìúvini, núcine e F.sleui in piella Non sono

slal novaii, invece, stfÙenli agrjcoli ps cùi è solo iPotiabile l'N dell amtro rn

hgno. I Pieni all€vavdo gli ovini per ricavme il latle clo voniva poi utiliulo Per

la goduione cdeana. Presenti flche caccìa e p€sca, nonorad€ quer'ùltiúa sig

abbstana scúsa nspetlo dll Èbbordana di coÌsi d acqua del lerilof,o. Tta le

attività aj1igiatuli lE pirt ìmpoÍanle è la melolloÉcrica: la lavoEione dei hnuo è

aftesrata gìa a partire dall'vlll seoolo da dggiuige il sùo cùlnine dalla n€rà del \41

s6olo € per tutlo il \4]a patiE dal vll s{ol+ Cuera si amanca ìa lavorMone del

feru (principalnede pq Ia prod@ior€ di mi e strunoti). SopBttùtlo nel vl

secolol€ diltusa la lavot@ione dell anbra pÈr scopi odúentali lM d@mdtÈtÀ

la lavo@ione dell'oso €. a caue della d.p€ribìlità, dch€ del legno. Iilalua e

iessitùa ci sono aíesrate dllle fsaole e dai rocchetti ,ìttrlì. Per q@nto ngùarda la

cennic.r, rerlr'e i vasi det Piceno lll eno di regola foggiati a na.o € qùindi in Iinea

di ússina di p@dEione c6llincr. quelli del priodo oriedalianîe sno làú con

la ruoia a Mno € l3 Ioro perfezìoneFfa pGsùppore I e'sistena di ùna ristreita

cerchi. di Érson€ specialiate L paÍiÉ dal Piceno lV B, con L adozione del lohio

\elo(e, .a e'drù r.sa del rùfto ú e.*t prcduione dombdca

a7'
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I Piceni €bb€n sîretti e .ostlnti conlari con le culim tunediiatiche. Essi

awenivdo lùngo due principali rcr€ maritiine di cú @ grúgeú,lúgo la liúea

ideale ArcoraNùmana. Nin-zu. direíaúente al iemlorìo libnico e al suo

rcrrolerÀ nenrre I alta, i eÉsanÎe piu propnuente l úea islri&o{lovem,

dov€va p€rorere diagonalnenle il Dùe fi.o dl car,,t ,,ldr,r€. Nonoslarîe la

coduú@ di fomo lra gli oggeri retallici presenli nei cor€di tombali dell'ùna e

dell ahn Gt4 non smpÉ è fEcile stzbili@ qul€ deue dE aEe cuÌtunli abbia

influ€mlo I ahra Afiirila e taloú id€nliiÀ si ri$ontra úche lra la cddica degli

abitati pìcmì e diqelli libù.ici.

Pq quanlo rigùarda i co ffi tr. piceói ed eltuschi, essi mmirciano neMl scoÌo

pef por p'oseslf pe tulro 
'lM 

elilv finool v ac A pare g|| oce{r In comune.

rs presúr ùnche in altrc @ cìrltúli, più che di scanbi p@nente conÍorciali si

tratia in gener€ di u innuenza cùliuale che la civilta picena non sùbisce

p"ssivmenre na ac(oÈlÈ frcrdo p-.pl' e sluppando 'pút e dot\. pó\eoenù

dall'alttu tdìiorio. Qù€sii mnlaiti fùroúo acÈlolotì dalle vìe nalùali di

Meno ini€Bi € cost$li sono staii ì contafti con le altÉ culluÉ del fero iialide. tr

Italia settentiiomle l'i.ilueÉ del villanoviano bolognese sì sento ùcoo ncl vll

secolo spraltutlo nei confro.ri della necropoli di Novilarar no. noho docm€nlali i

mppo; dieni on Ia civi Ità .îestina. I lesami co. la ciilrÀ di cil*ji.ca, a pare gìi

oegeíi in conune ma rotBnii i. ua koinè dì piir vasta di,Iusìonq sono arestati

pilr dalla conpa4a di el€oenli pic€hi in co.t€sli golasecchiani che vicev€rsa.

Rimane, tuftalia, da individuare la lia seguila dai vùi ogg€rîi piceni Pd giuiC* in

qù6ta pàft€ dell lralia settenrrionale Anche ì Éppofti con I Ilalia nef,dìonale sono

spesso docùm€nla1i dall appdiÉ nelle cultue di qùella zona di naleriali che ci

ripottano al nondo pic6o. vùoì cone iopoduiore di.ett woi come iditlzioni. Da

non sttovalutaÈ nenmeno liinilùcm *eEiÎ3l! a sua volb daì Sld sulla cìvilti

picú4 qMtúque non sia senple possibìle enucleare @n úrtcz il centro o Ia

culrùa che I'ha enml4 I Piceni ebbero oppori, Fobabilmente con l& úedieione

del t€rnono sloveno. ancne @r la civiltà di lldllstat! ìnfafii troviano lari oggclti

che coúpaiono in ebedù€ l€ civìll,à (per esempio l'elmo di broEo a doppia cresta,

le cìdbelle cave di brcm)



P€r qùúto tgwda i contalli o. il nondo g@co, non loss€dimo aicu dllo

dcheoloCico cn€ ci doomenri rappodi diretii con quesL civild" al di fúon della

nedi@ionc eilùsca, prida del vI s*olo a.c. Efundiiolo cor r,ceno rv che s'

pùò fise I irlzio dell'ap€rtun ]€M il úondo gr€co, mch€ se i. r€ah,à le

îestimonidze sono mcon piuttosto sae e, talora, di natuE tùtÎa pùnicolare. ln p1ù

di ù c4o, infatti. si dde pdlarc piùtiosto di contari con la Maerú Grecia. Non

nancano. l!tî.via, oCigBtli p€r i qùali l iúpoílzione dalla Grecia parcbbe indubbia

(ad esmpio I elno di lìpo coírzìo che fa la sùa appùizion€ nei cortdi pi@ni

p.oprio ù qù€sio penodo) úa la prova, conuque più *jdente dì úppori direlri ci è

fonladalla pre.ena Ì quesro îorenro iul suoro prrno.l Etecj in peMna

?ei qùnto rigur.la i Calli, iÌ cui lìnite neridional€ di espansione nel vesarie

medìo-adriatim mincide ar I Esino, la loro irîùdd si rot4 non solo in certi tipi di

fibùl€ o di onaúerii o dl@i$a mche dal riio stesrc della piesatua daì;spade e

Él€uùlance € del ecrincio del cavallo.

Tutli questi contaîti non si rislvono slo in acqùisizioni dì nanufùiti di vúio

serere. Una parte non treùabile nella imponazione deve avFi awlo la naÈrir

pnoo qsto che ,l c.e Embno,i-È del_rLnóFosBb. Si ihpotuvúo

innaEitutio !me, slagno e fefo pq al'm€nlsÉ la úeÎallurera 1@a1e, na ancne

!'anbra. Dificile capire cosa i Piceni d€ssero in carbio visto cne i pochi monufalîr

di lotu produione nnv€nùti in altÌi contesti cuhnali nor possono dver rappresentalo

dù .olr r adeglara conmpmra S è penqb a beni di 'on"úo cone Cr"no

berime, lana o pellmi e peuino a tÌaIfico di schiavi, ma $pmitulto al mmmercio

delL aúbra Infani si ritiene che il t€ritorio pi*no ìn €làL Porostoiica dele aver

fappresenlato uho d€i principsli @nln di smist!úenro di quefa ratÈria, che uta

volla eiuta su quesia pane della cora adriati@ sarebbe rala da qùi awiala, parte

allo srab anco6 naiúale € pafe giÀ lavorala v€6o altri mercati. ll conrercio fo

slrettanente legalo anche !ì n@j di iraspofo, sui quali peiò non siano noho

infomari Quelli teístrì, a parie ì'owia ùtili@ione di dinali da sona, sono cúi

di uso pratico *r*ijlule che ci $to stati !€siiuiti in disqeio nuùero ddle tonbe

one alia.li e da qù€lÌe della ls seerEnte. Anche se i'resti a noi pcryenuii si

liniram ai eli erchioni dì fero dell€ ruole, si ìpolia che il tipo più diftusq se

non esclùsivo, è quello a due ruole,t'ainato, cone si dedu€ dai noBi nnvenùti a

coDpìa" da due cavalìilil qnale Fr esse@ pr€s€nle in ge.ere i. tonbe dì gueúdi è
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di solito i{térPét to di ìmpi€ep b€llìco (tutiavia i onftonti col mondo clsico

deponeono a favore ùcne di ù sùo ue pacifico). Qúnlo ai úezi di ùspono

naririni, liùica noslra fonie s nglddo è costituita dalla stele dj Novilaó, nella

qul€ i Íe mlanti raifiCrúti prcserlrlo lo salo lùgo € po@ ncwo, con pm

nunita in bdso di rostro €d in alto di poleú e coó poppd pÉîtd e s. t_iúoe )
venicole di s@no sinile a quello dell€ n.vi modme. L "*  " : , .  
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siamo m posse$o .l k(lrúoÙana ep eÉnchàfe Fcuio de, gruppo nord-prceno

o nov'lúiano dif.rìs@ho da qu€lle del groppo sud-piceno o ftaliccone ale.on

so r4ro Fr la lirgu sa ec\e per la oorologla. lnleù. ú.he se

ncntu dr NoqÌd a èi.Ètror a@ .n djRru ùsocivione @r ú coftdo ombaJe,la

datazione dell'intero gruplo netl'ambito ùcon del \4I se@lo a.C. pùò 6sere

rìcavara sia in bNe ai cmrùi inlrinsedld delle stele stese che al teúine ùì1ino

delìa st€ssa rccropoli ch€ ron pùò scend@ ollre cli inin del vl secolo aC Per

@nto. úa distribuione delle isrizio.i sud-picene r partire daua úelÀ del vl

seoto alC. rra tromto uttmmente valida @dem4 @n l, consec@na che è

sdtèra inequivcdbilúeúe lr'a il primo €d il s@ondo erulpo, I'esistena di ùi

di6io crorolog'co dì almmo me@ s*olo


